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Oggetto: Requisiti minimi degli spazi da destinare a conservazione del patrimonio 

archivistico 

 

I requisiti richiesti per i servizi sono stati definiti con riferimento a quanto indicato nelle Linee 

guida per l’individuazione, l’adeguamento, la progettazione e l’allestimento di depositi per il 

ricovero temporaneo di beni culturali mobili con annessi laboratori di restauro del Ministero della 

cultura con riferimento alla documentazione cartacea 

(https://dgspatrimonioculturale.beniculturali.it/sicurezza-opere-arte-e-progettazione-depositi-nuove-

linee-guida/ ), nonché ai documenti Sedi d’archivio: caratteristiche e requisiti elaborato dalla 

Soprintendenza archivistica e bibliografica del Piemonte e Valle d’Aosta (disponibile al link 

https://www.sab-piemonte.beniculturali.it/strumenti-e-materiali/requisiti-strutturali ) e Vademecum 

per il servizio di conservazione in outsourcing di archivi di enti pubblici non statali elaborato dalla 

Soprintendenza archivistica della Sardegna (disponibile al link  

 

Caratteristiche strutturali dei locali. 

I depositi devono essere collocati in zona sicura, facilmente raggiungibile anche con mezzi 

pubblici, non soggetta a rischio sismico o idrogeologico (di inondazioni, allagamenti, frane ecc.), 

lontana da sedi industriali o manifatturiere potenzialmente pericolose (centrali elettriche, raffinerie, 

industrie chimiche) o a magazzini e depositi in cui sia conservato materiale pericoloso (autorimesse, 

depositi di detersivi e sostanze infiammabili, depositi di materiale plastico ecc.).  

I depositi devono essere situati a piano terra, o sopraelevato.  

Pareti, pavimenti e soffitti devono essere tali da consentire la massima pulizia del locale ed 

impedire la proliferazione di parassiti o muffe, nonché scongiurare rischi d’incendio. 

 

Parametri ambientali 

E’ necessario che siano garantiti parametri ambientali adeguati alla conservazione per lunghi 

periodi: umidità percentuale compresa tra 50 e 60%, temperatura tra i 19 e i 24°C. Deve essere 

presente un sistema di monitoraggio costante dei parametri termo-igrometrici, che dovranno essere 
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trasmessi a questo Istituto ogni 15 giorni e che saranno soggetti a verifiche e controlli anche senza 

preavviso. 

Il livello massimo di illuminamento possibile è stabilito in 50 lux, fatti salvi gli accessi ai 

depositi. 

Deve essere garantita una adeguata qualità dell’aria mediante adeguata ventilazione e 

depurazione tramite tecniche di filtrazione e  curando che la diffusione dell’aria sia uniforme e 

raggiunga tutte le varie zone del deposito; devono essere assicurati almeno 5-7 ricircoli di aria/h in 

ogni punto e un ricambio d’aria del 10-20% della massa circolante per la ventilazione e il ricambio 

dell’aria ed utilizzati “filtri assoluti” ad altissima efficienza e bassissima penetrazione, per la 

captazione/abbattimento degli inquinanti (filtri HEPA). 

 

Requisiti impiantistici 

Il deposito deve essere dotato di tutti gli impianti tecnologici e di sicurezza, progettati 

conformemente alle norme, certificati e realizzati secondo la regola dell’arte: 

- impianto elettrico adeguatamene dimensionato; 

- impianto telefonico e rete LAN con accesso ad Internet e possibilità di collegamento anche 

wireless; 

- impianto idrico-sanitario; 

- impianto di riscaldamento-condizionamento e/o trattamento dell’aria 

- impianti di movimentazione interna (ascensori e montacarichi), se il deposito si sviluppa su 

più piani; 

- impianti di sicurezza anticrimine; 

- impianti di sicurezza antincendio; 

- impianto di videosorveglianza. 

Tutti gli impianti dovranno essere progettati in conformità alle norme di settore, realizzati a 

regola d’arte, collaudati e certificati, oltre che sottoposti a regolare manutenzione. 

 

In particolare l’impianto di sicurezza antincendio deve prevedere: 

• Dispositivi di separazione e compartimentazione (pareti, porte, infissi), in grado di evitare la 

propagazione dell’incendio per un periodo di tempo sufficiente all’estinzione (comunque non 

inferiore a REI 120). 
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• Dispositivi di rilevazione incendi (fumo e calore), collegati a centrali di controllo presidiate 

(forze dell’ordine, vigilanza privata, alloggio dei custodi…) in grado di garantire una reazione entro 

pochi minuti dall’allarme. 

• Dispositivi di estinzione manuale (estintori a parete o carrellati), in quantità commisurata al 

carico d’incendio esistente. Benché di minor efficacia, sono da preferire gli estintori a polvere, poiché 

gli estinguenti a schiuma o CO2 possono provocare gravi danni al materiale cartaceo. Ugualmente 

pericolosi possono rivelarsi i normali idranti ad acqua; 

• Sistema automatico di estinzione  a gas estinguente; non saranno presi in considerazione 

sistemi con estinguenti a base di idrocarbonato di potassio o simili (idrocarbonato d’ammonio, 

potassio nitrato, potassio cianato). 

 

Allestimento e arredi 

L’allestimento del deposito deve essere realizzato con strutture metalliche o comunque 

certificate come ignifughe. 

Le finestre devono essere dotate di zanzariere. 

Devono essere presenti idonei sistemi di prevenzione contro le infestazioni da topi o insetti 

xilofagi. 

 

Altri requisiti 

Dovranno essere disponibili e fornite in copia la SCIA e le certificazioni di tutti gli impianti 

esistenti, nonché il documento di verifica di vulnerabilità sismica. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Francesca Imperiale 
Firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. n. 82/2005 
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